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Quale legame tra Indicazioni 

Geografiche (IG) e sostenibilità? 

Sostenibilità: ".... Tale sviluppo

sostenibile (nei settori dell'agricoltura, della

silvicoltura e della pesca) conserva le

risorse genetiche terrestri, idriche, vegetali e

animali, non degrada l'ambiente, è

tecnicamente appropriato,

economicamente sostenibile e

socialmente accettabile" (Consiglio FAO,

1989).

Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento
europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei
prodotti agricoli e alimentari
Art. 1. "... Le misure previste dal presente regolamento
sono destinate a sostenere le attività agricole e di
trasformazione e i sistemi agricoli associati a prodotti di
alta qualità, contribuendo in tal modo al
conseguimento degli obiettivi della politica di sviluppo
rurale"

L'ipotesi è che le IG, contribuiscano ad uno sviluppo rurale sostenibile grazie

ai loro impatti positivi sulle aree rurali in termini di effetti ambientali, economici e

sociali... ma il risultato è una sfida...



Come si potrebbero rafforzare gli 

aspetti di sostenibilità delle IG?2
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Come si potrebbero rafforzare gli 

aspetti di sostenibilità delle IG?
La sostenibilità nel tempo è un tema sempre più importante che caratterizza la
qualità dei prodotti alimentari (e soprattutto dei prodotti a IG) come «attributo
estrinseco» e «beni fiducia».

Considerando i prodotti con IG, è necessario:

1) Essere consapevoli delle caratteristiche delle Indicazioni Geografiche:

a) sono prodotti incorporati nel territorio da cui prendono il nome e sono il
risultato di "compromessi" tecnici e sociali che si evolvono nel tempo attraverso
sistemi di governance collettiva;
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b) Utilizzando le 
tecniche di 
produzione 
tradizionali e un 
disciplinare 
pubblico, 
generano beni 
privati e pubblici. 

Come si potrebbero rafforzare gli 

aspetti di sostenibilità delle IG?

IG

Preservano la 
qualità

Aumentano
la 

reputaizone
dei territori

Facilitano le 
relazioni tra
stakeholder

Riducono i
costi di 

transazione
Incrementan

o il valore
immateriale

dei prodotti e 
delle aziende

Facilitano il
commercio
dei prodotti

locali

Preservano
la cultura e 

il sapere
locale

Preservano
la 

biodiversità
locale

• Effetti sullo sviluppo 
locale;

• Conservazione delle 
risorse naturali;

• Qualità della vita nelle 
zone rurali;

• Resilienza dei 
produttori;

• Impatti positivi sulla 
salute dei consumatori.

Beni pubblici
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2) Adottando un concetto di sostenibilità e un metodo di analisi specifico per i prodotti
IG (S2F, D3.1, 2016)

Come si potrebbero rafforzare gli 

aspetti di sostenibilità delle IG?
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3) Identificando e condividendo le 
determinanti che influenzano la 
sostenibilità

4) Facilitando la compensazione delle 
esternalità generate dai prodotti GI

Come si potrebbero rafforzare gli 

aspetti di sostenibilità delle IG?

http://www.fao.org/in-action/quality-and-origin-
program/resources/publications/linking-people-places-products/en/

http://www.fao.org/in-action/quality-and-origin-program/resources/publications/linking-people-places-products/en/


Come si potrebbero rafforzare gli 

aspetti di sostenibilità delle IG?2
1. Comprendere il tipo e 

le caratteristiche del 
modello di Sostenibilità 
generato dal sistema di 

produzione; 

2. Comprendere i fattori 
che generano 

l'esternalità positive;

3. Assumere un impegno
verso la sostenibilità;

4. Internalizzare e 
promuovere il valore 

delle esternalità legate ai 
beni pubblici

5. Valutare e gestire 
l'evoluzione dei beni 
pubblici e privati nel 

tempo;

Gestendo i Beni
Pubblici legati

alle IG



Quali strumenti e incentivi 

permetteranno ai produttori di IG 

di affrontare al meglio le sfide 

ambientali, climatiche e di 

benessere animale, garantendo 

al contempo i loro benefici a 

lungo termine?
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Quali strumenti e incentivi permetteranno ai produttori di IG di 

affrontare al meglio le sfide ambientali, climatiche e di 

benessere animale, garantendo al contempo i loro benefici a 

lungo termine?

a) Fornendo un set di strumenti comuni per i produttori di GI: 

• Set di indicatori;
• Metodologie operative come fogli di calcolo associati agli 

indicatori;
• Guide di supporto alla valutazione degli indicatori in diversi 

Sistemi Agroalimentari Locali;
• Condividere informazioni sulle buone pratiche già usate. 
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Quali strumenti e incentivi permetteranno ai produttori di IG di 

affrontare al meglio le sfide ambientali, climatiche e di 

benessere animale, garantendo al contempo i loro benefici a 

lungo termine?

b) Fornendo incentivi mirati a sostenere i Consorzi, soprattutto se piccoli, per:

• Capire e gestire le «determinanti» che generano beni pubblici e influenzano la 
sostenibilità già presenti nei disciplinari;

• Sostenere la ricerca sulla generazione di beni pubblici legata alle IG;

• Valutare l'evoluzione dei determinanti nel tempo e adottare le forme di governance
necessarie per reagire;

• Comunicare l'esistenza dei beni pubblici ai consumatori e ai cittadini;

• Migliorare l'efficacia delle IG rispetto alle filiere corte e al «Public Procurement»;

• Sovvenzionare i costi di certificazione che garantiscono la generazione di beni pubblici e 
la sostenibilità del sistema produttivo . 



Come si potrebbero trasmettere 

meglio ai consumatori 

informazioni chiare sugli aspetti di 

sostenibilità delle IG?
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Come si potrebbero trasmettere meglio ai consumatori 

informazioni chiare sugli aspetti di sostenibilità delle IG?

• Utilizzare una strategia collettiva condivisa tra MIPAAF, Consorzi di Tutela e Associazioni;
• Comunicare la caratteristica del Disciplinare di produzione rendendo esplicito il legame 

con i Beni Pubblici; 
• Comunicare lo stato dell'arte e l'evoluzione dei Beni Pubblici utilizzando indicatori, 

«cruscotti» e report di contabilità sociale; 
• Attirare i consumatori verso i siti di produzione;
• Sostenere campagna di comunicazione per piccoli Concorsi (anche attraverso una 

strategia di co-marketing);  
• Utilizzare una certificazione di parte terza che garantisca la veridicità dei beni pubblici e 

delle esternalità legate al prodotto, a beneficio del territorio, dei produttori, dei cittadini e 
dei consumatori.



Come si potrebbe verificare la 

performance di sostenibilità della 

produzione IG?
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Come si potrebbe verificare la performance di sostenibilità della 

produzione IG?

1) Adottare un quadro concettuale comune che collega tra loro: 
i) l’area di produzione, ii) la catena del valore, iii) la struttura di governance, iv) i centri di 
ricerca e v) gli stakeholder del sistema agroalimentare locale;

2) Adottare una metodologia condivisa per valutare la sostenibilità attraverso: 
i) la definizione di un insieme di indicatori ambientali, sociali ed economici; ii) la 
definizione di una metodologia adatta alla loro valutazione; iii) la raccolta e l'elaborazione 
dei dati; iv) la comunicazione agli stakeholder interni ed esterni; 

3) Assumere un "impegno" forte da parte dei Consorzi di tutela verso la Società
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Come si potrebbe verificare la performance di sostenibilità della 

produzione IG?
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Come si potrebbe verificare la performance di sostenibilità della 

produzione IG?

Richioso, fuorviante, poco utile! 

Confronto tra IG e tra IG e prodotti generici? 
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Come si potrebbe verificare la performance di sostenibilità della 

produzione IG?

Confronto temporale per attività di Governance 

Parmigiano Reggiano DOP
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Come si potrebbe verificare la performance di sostenibilità della 

produzione IG?

Stanislao Farri: il paesaggio del Parmigiano Reggiano

Il paesaggio come indicatore di bene pubblico e espressione di irriproducibilità e sostenibilità



Conclusioni5
• La governance assume un ruolo centrale nelle politiche di

gestione, comunicazione e valorizzazione della
sostenibilità;

• I Consorzi di Tutela diventano anche garanti della
sostenibilità (oltre che della qualità) attraverso politiche di
governance territoriale oltre che settoriale o corporativo;

• I Consorzi di Tutela, possono svolgere un ruolo attivo
anche per le politiche agricole e di Sviluppo Rurale, ma
deve essere completato l’iter giuridico nazionale sulla
riforma dell’interprofessione di cui Consorzi possono
essere espressione.
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